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di Antonio Simeoli
w GEMONA

La città simbolo del terremoto
del 1976 aveva invitato il Presi-
dente della Repubblica un an-
no e mezzo fa per conferirgli la
cittadinanza onoraria come
ringraziamento alla Nazione
per l’opera di ricostruzione,
ma il viaggio era stato rinviato
almeno un paio di volte. Il de-
stino ha voluto che il Capo del-
lo Stato arrivasse in Friuli, an-
cora ricordato da mezzo mon-
do per il disastroso terremoto
del ’76, proprio nel giorno in
cui la terra ha tremato ancora
in Italia portando lutti e distru-
zione in Emilia.

E allora il viaggio-omaggio
alla tenacia dei friulani si è tra-
sformato per Napolitano nella
prima tappa della rinascita
dell’Emilia. Sì, proprio così ci
permettiamo di chiamare il
viaggio in Friuli del Capo dello
Stato, la prima tappa della ri-
nascita dell’Emilia. Che non
potrà che cominciare dal Friu-
li, terra che per il modo in cui
si è rialzata dopo il terremoto
può fare scuola alle popolazio-
ni oltre il Po.
Tappa della rinascita L’ha det-
to il Presidente ieri a più ripre-
se. A Udine ieri mattina quan-
do, sceso dall’auto davanti
all’Università, ha ricordato i
primi morti segnalati dall’Emi-
lia. «Quella terra risorgerà co-
me il Friuli, come Gemona» ha
detto il presidente poco prima
che il rettore dell’Università
del Friuli, uno dei “prodotti”
dell’epopea della ricostruzio-
ne, Cristiana Compagno invi-
tasse i presenti a osservare un

minuto di raccoglimento per
le vittime del sisma emiliano.
Quindi le altre tappe della visi-
ta, Faedis, Illegio, Venzone in
ciascuna delle quali dai colla-
boratori arrivavano al Presi-
dente notizie di altri morti
estratti dalle macerie. Napoli-
tano ascoltava, rifletteva, rivol-
geva pensieri alle vittime («è
tristissimo, muoiono tanti ope-
rai» ha detto a Faedis). E osser-
vava. I paesi rinati dopo il si-
sma. Sulla strada per Illegio ha
visto Faedis, Tarcento, Venzo-
ne.
Il cratere rinato Poi ha visto
Gemona dove l’omaggio in ci-
mitero alle 400 vittime
dell’”Orcolat” è diventato an-
che il ricordo delle nuove vitti-
me delle scosse. Poi, al teatro
Sociale, davanti ai sindaci del
Friuli, al presidente della Re-
gione, Renzo Tondo e a prota-
gonisti della ricostruzione
“dov’era e com’era”, come l’ex
sindaco di Gemona Ivano Ben-
venuti, l’ex assessore regiona-
le Salvatore Varisco e l’ex com-
missario Giuseppe Zamberlet-
ti, il Capo dello Stato ha potuto
rivedere il dramma del terre-
moto e il miracolo della rico-
struzione in uno stupendo do-

cumentario realizzato dalla Ci-
neteca del Friuli di Livio e Pie-
ra Iacob.
Il filmato della Cineteca Sul
grande schermo scorrevano le
immagini delle macerie di Ge-
mona, di Buja, del Friuli. «Non
c’è più il mio Friuli» diceva
una donna di Casasola di
Majano al microfono di Gian-
ni Minà. Immagini datate, ma
che hanno commosso. Anche
perchè sono le stesse immagi-
ni di sofferenza che stanno ar-
rivando nelle case, nei pc, nei
telefonini in queste ore
dall’Emilia. Un terremoto in
bianco e nero sullo schermo,

uno a colori nella mente. An-
che del Presidente della Re-
pubblica, non indifferente alle
parole di Varisco e Zamberletti
(un mito da queste parti) che
hanno ricordato i punti fermi
della rinascita friulana: l’inter-
vento dello Stato, la delega ai
sindaci e alla Regione, la capa-
cità di fare leggi, l’”autonomia
responsabile” ricordata bene
anche dal presidente Tondo.
Abile a seguire il “filone”
dell’autonomia responsabile
ricordando a Napolitano co-
me la realizzazione da parte
della Regione della terza cor-
sia sull’A4 grazie a un commis-

«L’Emilia rinascerà

come ha fatto il Friuli»
Da Udine a Gemona il Presidente ha invitato a imitare l’esempio del post ’76
«La vostra ricostruzione è modello e parte integrante della storia d’Italia»

FESTA DELLA

REPUBBLICA

il 2 giugno
celebreremo in modo
sobrio la festa della
Repubblica e la
dedicheremo alle vittime
del sisma
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sario non sia altro che la prose-
cuzione di una strada virtuosa
iniziata nel dopo terremoto.
Presidente commosso Napoli-
tano ha ascoltato, s’è commos-
so quando il sindaco di Gemo-
na, Paolo Urbani gli ha ricorda-
to le motivazioni della cittadi-
nanza onoraria. Poi è arrivata
la sintesi della giornata, passa-
ta tra la visita a città rinate e a
“ferite di guerra” rimarginate e

i terribili bollettini di morte
che arrivavano dall’Emilia. «In
momenti come questi è prov-
videnziale guardare a voi per
dire agli emiliani: abbiate fidu-
cia, speranza, certezza: il vo-
stro territorio rinascerà grazie
allo Stato e all’esperienza di
un popolo come quello friula-
no» ha detto il Presidente.
Gemona è un miracolo «È un
miracolo vedere come la città
di Gemona sia rinata dalle ma-
cerie del terremoto, come ab-
bia saputo trovare la strada
giusta grazie a un realismo che
deve insegnare: le doti dimo-
strate dai friulani indicheran-
no all’Emilia la strada da segui-
re».

Qui il presidente ha pianto
dicendo di ritrovarsi in pieno
«nello spirito di sindaci come

quelli di Faedis e Gemona che
hanno fatto ampio riferimen-
to nei loro discorsi all’unità na-
zionale». Perchè quanto lo Sta-
to ha saputo fare negli anni
Settanta in Friuli, con l’infla-
zione galoppante e il terrori-
smo dilagante, è la dimostra-
zione di come la Nazione rina-
scerà anche in questo momen-
to difficile «con il fondamenta-
le contributo della dialettica
politica, sale della democrazia
sempre che prevalga l’interes-
se comune».
Due giugno sobrio È a questo
punto che Napolitano ha ripo-
sto a chi aveva invocato la can-
cellazione della parata del 2
giugno proprio in rispetto alle
vittime del sisma. «La festa si
farà, in modo sobrio, e sarà de-
dicata alle vittime del sisma.

Ma si farà per dare forza e vita-
lità alla democrazia e infonde-
re serenità al Paese. Che può
vincere le sue sfide. Come han-
no fatto Gemona e il Friuli
completando un’opera di rico-
struzione che può essere indi-
cata tra le grandi prove che
l’Italia ha superato in 150 anni
di storia». Ovazione, e non po-
teva che essere così. Il Friuli e i
friulani “locomotive per la Na-
zione” è il più bel complimen-
to che questa regione potesse
ricevere dalla massima autori-
tà dello Stato, come hanno so-
stanzialmente commentato
anche il governatore Tondo e
il presidente della Provincia.
Con queste parole il Presiden-
te Napolitano ha salutato Ge-
mona, città rinata pronta ad
aiutare, dopo Foligno e l’Aqui-
la, anche i fratelli dell’Emilia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

‘‘
l’omaggio

alla citta’

Si stenta a
credere come dalla
distruzione e dalla morte
siate riusciti a rinascere e
diventare modelli di
tenacia e realismo
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Teatro Sociale affollato durante la cerimonia di conferimento della cittadinanza onoraria di Gemona al presidente Napolitano (F.Petrussi)

gemona»la cerimonia
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